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CouDPÌCAtt, Noorologi*, Dlohih^uioln • 

KiDgrfaiintsnti Caht tt 
In quarta pagina <* IO 
Per piit inisraloiii premi da coUTeD̂ ral. 

8i vandij all'EiIisol», alla cartoleria Bar-

Nò l'oppio' ullleriuatNlt U Olia, 
W: lo-Stattypiù aotiooi • polfî losir dei 

mondo, aentro di gravità dellfi r e m 
giàtli!, Ahe'lol questi giofril ' rtòhfttea 
tiffjrK di sé la' generalo atlonzioue. B-
mrme.coloaao.dai piedî di Greta, gifcda 
iH)t< p«Ea. miìiaMiardi sgratoiarel ; a a 
misarli 6< WBtrettA<« aabir# il'contatto 
dell'Ocoideuts, sempre più si appalesa 
trkivagliata ' da avanzata deòrepìtem : 
rnltlma guerra ob'ebbe a so^taasro .coi 
aiappotle,-fia (il la pro t̂b'più sanTinosat». 

Il ftttia aoW &• sfoggltA alile' Putenie 
onropasi'sboi'pra- avido d'i niibvi acquisti, 
ma' ha'póatrìbiiito'ad àoulfoA gli appe­
titi, tid seco la Oermanià i^pprofltiare 
dell'AltraggiOi renato ai^tuoi miaglonari 
par esSeVla prltna i scendere in «impo 
gettaWo'la stia" prozia sèlla bla'f&'dì 
K'au aìaa:'sls ohe labbia' (at,ta' pacòfiè 
•sotissa il bisogno di riaffermare l'antica 
SBpramasia nell'armi'con nuove vittorie; 
siacha uon' possa o non voglia {jùnte' 
nei' plii resnbéraitta fòrtsa militare da 
eui si senta'otiòsnmata lahta'm'èUta'; sia 
che abbia \a4roìtto soltanto nn mezso 
«udlil strappare, al Parlataento l'«ppro 
vaeiouaedille'maggiori spbe^perla ma­
rina; sia iaSne ohe, cui plisto^'il'quslb 
ba «saufito ogglgiofBo naltcainpó ib'̂ n-
striale.ounoorrenta temuta deìi'Iogbil' 
terr»,;taDtl a))tire uaovi abooollii ai suoi 
pftidottli-'DQOvt'niai'catli aitai sua grsb'de 
attiviti oommeroiala. 

Ì^A i l , passò (alta dàlia Ciaf mania, 
non poteva non suscitare la gelosia 
delle altra Potenze. La preda eia tr.appa 
gn»U',> fittib^ la si laMlaaseMn' bùia 
d'uu-sòlòjitffiiÈatO.-'-Bd'sdaa la Rtissià, 
senza ,p ê|(vttB{̂ îìa aloiino, an'oo^arsl'pa-
cificainanio a Porto Arthur, ohe è la 
(ihiav»r>della. mpitale affissa dléi OaMite 
In^erof' e«c«! l'Ioghiiterfà 'conbentràrs 
un gran ndbféró ' di intìrddiàtori nalié 
acque dal Mar aial|Q, risp^i)t| a4,aj^re 
en'ér '̂aài!ient«'';.~a il'Oiappqpé anóti'easq 
mettere in moto la Bus'.flattaiaon)feb­
brile'ttliviti) alio'soopo dii'difandî ra i 
^ p r i intarUsii'psricblalliti sul'territorio 
iel\*4Ut'i)imo Stjfifove. ouo vioino, il' 
quale ancora ha l'audacia di ohiamacsi 
ilitiliiatirradWidtliiiq«Mi(i'o~^u«iftieM6l lìle-
oidifla" pojiAIr,' if'MUiPHgl'U d^l^óòl'cÉ' 
d '̂pbnè déllk pioggia e del sereno, .conie 
dalla ,T.ita deiisnoii.sn<)diti ». Ni la !Van 
ola dai,-limitro&^.posssasi'deH'Ifldiioiaa 
gnsrda oon occhio indifferente a q\ianta' 
ŝ TlÀnisHieFta IÌ*e«iAGl&'dl nìàzit) »';« l'Italia 
discute se o mano le convenga con ifna 
<?Mtó/tó^y>ejide/pii;(4Hà;g«r|i;>J.y, 
—' ^bbèné ì)«u cèmbri — presto s'ingsgr, 
g«t i tra^'le'.Qvtlidi Poteozeinella acqii61 
dal « Sole nascente » : giiM^ î 'iBiil''rî ul-
tKtaiélÈKi' poti%ii'no^"av#e'''ctll"-sà'. q'Uille 
iniportanza per la storia avvenire'. 

Ròas^ggaFanno di aang'ua europea le 
acqua d«|iigolto di Paoili ? 0<'la rivaliti' 
(ra'i<sb8tr^-<StHtii' trasportatA' di punto' 
W VtiWéo M'Mediterraneo' a\i'^Eàtremo' 
Oriènte', ett'deri pei: ora — ooip'è pro-
bsbila.e come dalla ultima.notizie è la-
aito,argementare—qualsiasi loc» azibie, 
a-li grandar Malatii> oinase 'a6atibàeri"a' 
vivere parlé-tit^s^a' r&glotli.per'.oui'pon^ 
pilo aii$rira';il iào .boyegà del Bosforo!. 
Q i W o y %rop* ! Bill aóoorderi intorno 
•Ite'Pastlvibuei delle spoglia del Dragone, 
più presto di quel-ioba' rfèsò'a adi'accòr'-' 
dftii^'in'tdrbo allà'IliiiiidÀziooB' dalirèila-
dità della ^ezzalnnai 

,Sace|)jièt,altretifinta faojlq quanta inu­
tile-il'(aer^della previsioni! che fbrse'nomi 
li-avvatarablraroi tuttavia noi possiamo" 
ooil'dtiità^ albdnis verità che nbn aî l-
m<)̂ ttDn̂ .dabbi. L'lagfii^terra cartam^njla 
non por(ii9tt<)î )i (!hs,4a Claa :(«9oiai..ad 
alABsa: Potenza «onces^onir phtf possano 
panneggiarla oomunqua; e' sa'Mdf'Q'ar-

niìlnia'vr Ha 'ptesó possesso d'-un brève' 
létnli'ò' di costa, essa ne vorr&'~̂ 'rabab!.l-, 
meotauno mfiggiora,;par.»tvendo dichia­
rato l'altr'ieri per bocca di lord Balfour 
ohe i suoi mteressi colà sono iudnstriali 
e commerciali, non territoriali. 

Quaatq alla Knssla, coullDante. col-
l'Impefó' per più di ottomila chilometri, 
coll'cpora di sboceooceilamento del me­
desimo, già iniziata' nella Manoiuria a 
nella ZilngaHa, colla ferrovia transibe-
riah'a che presto avviclneri Pietroburgo 
a Pekioo, esercita ed eserciterà, ogni 
gior.io più sa di' esso quell-'ioflttenza ani 
Bassunai detta 'altre Potenze potrà mai 
aspirare'} N6 il' GUj^oue, data la aita 
grande' Vicinanza al Reame di mezzo e 
l'enorme aviluppo asabuto dalla sua pO' 
taaza militare io questi uKitaii anni,'deva 
oonsidararai a6m» eleoiento ' oon^ desti-
nato'ad avere lìi masiima imtp^rtaaza 
nella aolozione della questiòn cinese e 
ad ottenervi l più notavali vantaggi. 

Ma qualunque abbia a essere il de-
atiuo dell'«Impero fiorito»; sia'oh'esib , 
osòa vittorioao dalla" difSoile'prova' che 
attraversa, quaiitunqne goyaruato 'da un 
re débole ed inesperto, e malgrado le 
molta iatorue .difflooltit, dovute aopra-
tntto'.'all'essere il popblo ormai "stanco 
iftillb contiaue maiversaìilonl, delle Qor-
ruiioni, del mil go^brno dei suoi am­
ministratori ; stapoo di una dinastia 
Straniera, dimostratasi iùetta a'difèn­
derlo dalla esterne iuvasiooi ; sia' ohe 
abbia a cader preda degli appetiti an 
copei e ripatera ili piìr>-gfasdi08s<>i«ra-
pbrsioai l'eilèmpia della'Poionia'; cèrto 
èr'cBe niia gHnd^^ivoInziaqb eounomioii 
e BobiaJe af va ormai compiendo -^ seb­
bene léntamaute — tra i fiumi Oiallo 
ed. Azzurro.'; rivoluzione di oui' già si 
vedono moltisiimi'accenni; la quale è 
deitiila^a coV''tampò'a'rlnoovara oqm-
pletamenta la Qstoaomià della più vasta 
associazioue politio che ricordi la'sto­
ria; a il cui contraccolpo sarà seotito 

i in tutti le parti del mondo, e più che 
altrove in Buropa. 

Chiosa tra un anfitwitra di. gigaate-
achi altipiani ed un mara che il (re-
quen-ta'infuriac" dei titani'rèndeva già 
temuto più di quanto gli antichi oo-
oidentali paveiita*i(«i'óM'Déèlinò'' dftS's' le 
oofonDa' d'Ercble, la Gina visse sè/Dpra 
8egf:egata dal r̂ ŝto del mondo,, esatti 
pentire., oi il/bisogao'o ih desiderio di 

Upingere lo>'ega'arda oltre i propri'dbn-
Il fini, convinta d'esser felice e di baètàirè 

a sé stessa, persuasa che nessun altro 
popolo,' la eguagliasse io > potenza a ci­
viltà,'ignara di tutta la storia svoltasi 
nell'altra estremità dell'Barasia : e quan'-' 
do' i Portoghesi prima e pbl gii 'Olan­
desi, gii Spagnuoli, gli Inglesi ai affac-
ciaroao allo sue, ' porte, visitatori non 
chiamati, a disti>rba«ne, «iolbntbad in-

MwaapwBawiiijaiM.aaiiiwi,ìlia_)i|iii^liilftmBiiiill»iip*iwta*fli*waiai< 

inti-rii ZI mi".!,'v.)tì!iî («ttei perlfi'spùlito-
calB per CU' nntrJitio-r; pMa'dontfl le 
nostre idtie, I nastri'progressi, le nostre 
industrie, che i segnaci di Goofucio si 
vengono. appropri.indo non collo slancio 
giovanile'! dal Oiapponè, ma'iìolla fredda 
calma e col sevisro esame dei pdpoli 
maturi a per oui nulla vi 6 di straor-
^ibario e i\ troppa : granda. 

Ormai l'immensa mola vivente, ad­
dormentata nella trad̂ iriibtao a nelle abi­
tudini, (u svegliata dal o'snnao'a europea 
e la' Sui pretesa immobiliti è da con­
finarsi tra la leggende. Radicali riforme 
in questi ultimi anni vennero dal' Ci­
nesi introdotte' aell'eeitoito e nella ma-
Irina:: e già'sì peAsa'di'rlattivsrèfqnellà 
meravigliosa viabilità di nn tempo, tante 
volte decantataci, che o,ra si trova .allo 
stato di seoolars decadenza )igià al pensa 
a rìiornira'd'argini quei -oaAali ohe in 
àddietrcl' (ò'rmarbno il più ' perfetto si­
stema di navigazióne interna il quale 
sia mai esistito. E si legge, di oume-
roaa scoole seoondatle, modellatai sulla 
europee, ohe presto sarentio istituite 
nella Cini setteniriunale ; a di una prillila 
università ohe verri aperta a Tien-tsin. 
Già funzionino parècclti dtJJèfVd̂ fiirr a-
stronoaiici, maÙòlti>)ò^V'!<iBgoètioi, sorti 
è véro per opera di europei; si shm-
pano rivista soieijtiSohs a gl'ornali poli­
tici; e fin dal 1868 il Governo, j/obbe­
dendo all'opinione pubblica, fondava 
nell'araenaie di Kiangan un ufficio di 
traduzioni coU'inoarlco di recare in lin­
gua cinese i nostri migliori lavori scien­
tifici; e la prima, libreria europea fu 
aperta a Tien-tsin dna; anni fa. Final­
mente tutti gli aanr-l'iDigiiori giovani, 
iisoiti dai Collegi di'Pechino,e da altre 

' scuole, vengono mandati a peV^ezionarsi 
nel loro studi a ad'apprendere le lin-

' gue a la cultura,, strahiera negli Stati 
Uniti, in Fraacia', itt'Inghiiterra.'ia Russia. 

i Ma il sempre maggiore contatto deiri|i 
I Gina coi popoli stranieri si mtinifasta 
I anchfr mediante il continuo crescere del 
I aommaraio'esterou/il quale insali tre'-

dioi anni'si'è più che raiidoppiato ; à 
dal 1894 al 1896 crebbe, in lin solo 
anno, di centoventi milioni di franchi, 

I salendo da 293 e 323: milioni di taais 
(lire 4,05); partecipandovi iU prima' 11-

I nea l'Ingliiltertti.,con 170 milioni, .̂ oi', a 
grande distanza,'̂  il Giappone,-,gli'3tati 
Uniti, la, Russia, la Oormaqia, la Fr,Bn-
cia. S mentre un tempo l'orrore idell'O-
esano indusse 1 « figli del Cislo'i' a' sba­
vare, poso discosto dalle spiaggi'e, li ce­
lebrato Panale imperiale, oasi oggidì 
[icordandosi che i loro antenatli,oano. 
scavano labnsaoia quattordici secoli prima 
di noi, già riempiono delle loro giunche 
i porti patrii e' con più grosii legnt si 
apittgono ai mari più lontani; allo Fi­
lippine, alle isole alla Sonda, a S'nga-
pocsp in Australia, a S. Francisco e per-

tu(%'un altro féliqméno'di ca-
pitalissVtìiS'''iin'^brlaoì!a''6^j'ità' n'ili solo 

Un'nùnVfi''arralràtr«'JBsii{Mlin) tfl. 

8oc(« oonentoi OD» la Bottai' 
•e«B!..fCtCe(IÌL-UJillimUiJHU.UIlliiJÌl I 

a 'si rinchiuse adegoosameiite In aè stessa, 
'Ma la razza faìanca'è fatalmente spinta 
a portar dovunque la suaiattività-e oi-

sviltà, e a mettersi : io, contatto con ogni 
ipiitremotoiaireoandito angolo del mondo: 
<a quanto più al aliairanot le barriere 
idei "mondo giallo, tanto maggiore iì-
iventava in ssaa il desiderio di abbatterle. 

Ed aclìotÌ»'iiéP'«ib'sfro'"8edéta,''òb*tì ' au-
^daciji crésciuta' a colla baldanza di chi 
non ha'mai conosciuto.,ostacoli iosnpa-
rablli,; mumlia di mezzi-più poteuti, rl-
tornara all'assalta; e con una' saria di 

solenti, la vita patrlbrcalmaot'é -tran- di'éS^ét'à', s'eg l̂iàlilto, ma studiato iii 
qullia e pacifica, le aerrò loro in {accia ' tutti diligènza : il fenomeno d^ll'emi- | 

grazione larga, numerosa, incessante dalja 
Cina ormài diretta a ogni parte del 
globo : agli Stati Uniti',' alle A'ntitle, al-
l'Ànstralia, all'Africa meridiotoale, a 
molte isola del Paciilco, e aopraiptto 
all'Indooina, ove ii capi cadati aopo ' gli 
arbitri dei -. cdmmercia e d'ogni altra 
casa. Sobrii, pazienti, lavoratbri ìnstan'-' 
cibili, facilmonte adattantisl a' tutte le 
circostanze, ptontt'àdapprenderela lingue 
straniare,,imatvameote soccarreiijiisi me­
diante società segreta a pubbliche, i 
cinesi' sono ottimi colonizzatori' cblà 

firtutìati tentativi oottìurra l'Impero', dove le altre razze o tanno cattiva pròve, 
.'dot Dragóne a firmare.ijina.^E^rla di trat- ! o soccombono: mentre colla m'eschinità, 
Itati, oiascun'o.dei quali se^UAnna nuova J dei salari, di cui si accaotentano per i 
IbreoQia aperta nella Qrande Muraglia, pochissimi bisogni ohe devono aoddiafaro 
Attualmente ben ventisette sona i porti - rleaoono dappertdttb concort'entl' tamut'i 
cidéslòtttt'TenBero-disghittsialoalilmerola ' ed aiboVViti dagli operai bianahi; e'né 

è cr.ii.cipfjijerixa In fnroyia IIHU» p'̂ rsqou-
7.iim< ili atti sriuD'ogi^atto, le leggi re-
stHttivii (la CUI Vengono respinti, sps-
oialmonte nell'Auslralli orientile e n^gli 
Stati Uniti dell'Àraarica del Nord. 

E cosi, ecco il mondo giallo trovarsi 
già dovunque^ in conflitto col mondo oc-
oidentala: oonfiitt'j il quale audrà ac-
oautuandosl a misura noi, per una fa­
talità cui non possiamo sottrarci,, oer-
oheremo d'imporre alla Cina la nastra 
civiltà e la somministreremo quelle 
stesse armi ctaìib quali essa deve com-

rei. 
eguali saranno le torribili, conseguenza 

deirimm!ana urto fra i due maggiori 
campi in cui si divide l'umanità, rap-
presacltati di dirca mezzo miliardo d'uo­
mini ciascuna} Av'remo il sopravvento 
noi, i}>ianplii, forti d'una superiore c.ui-
tnrs, in posdebso di mezzi più potenti, 
organizzati con più sperimenti^til' sa­
pienza, av'Vezzi a combattei' sempi'e colla 
sicurezza della riuscita? 0 t'avraunp 
,easi, 1 gialli, lavoratori più di noi pazienti, 
costanti ed esatti, dotati di minori bi­
sogni, atti a tarsi la obnCorrenza, spe'-
oialmente con l'arma dei prezzi, in tutti 
1 campi del lavoro, ionoudanî o dei l'oro 
prodotti gli stossi nostri mercati occi­
dentali ? 

Comunque abbia a essere, certo è^ohe 
nn periodo gràvido d'iiùportantlssinlf ^v-
vepimanti sta iniziandosi, a ohe l'urna-
Ulti andrà soggetta a nuovi a furti 
sconvolgimenti : finché i duo principali 
suoi elementi, finora tenuti lontani e in-
dipéìdenti uno dall'altro da ra^ioài'geo-
grafiche e storiche, avvicinandosi a,i|m-
pre più e modificandosi a vicenda, fini­
ranno con fondersi in una forma di ci-
villi nuova'a'Comdfte. 

Doti. f. Musoni. 

Oleiwitz n — Un incendio é scop­
piato nella miniera Regina Luisa pmsso 
Zabrze, Quindldi operai rllnasero gra­
vemente feriti, di cui sette poscia mo­
rirono, ^emeai che sianvi ancora'venti­
cinque operai, pericolanti e morti nella 
rainieta. 

Le inondazioni in Spagna 
yalen,3ia.i7 — Utiel i inondato, i 

daìlù'i stiùo'Tiievauti, la corrente ruppe 
gli'ttrgini e'minaccia le case più lontana. 
Alceo località sono pure minacciate.' 

» „ . . i . — i l ' I 

Carrozza ÌiìTesti]aja_ n t locooiotlTa 
Breslavia 17 — Natia stazione di 

firieg 'dna locouìotiva che mkinàvrava 
par traslocare dei vagoni da'un binaVio 
all'altro, investi l'equipaggio dèlia con­
tèssa'Pfeil. La oonteasa riportò la rot­
tura della tibia destra ed ebbe alcuna 
costole spezzate. Alla figlia della contessa 
fu schiacciato il torace. 

!L DAZIO'SUL FRUMENTO 
e i l r i n c a r o _ d e l p a n e 

In un articolo di Oioyanni Pallia ,phe 
pubblì'cB la Rivista Popolare, è, traf'tata 
la questione del daz>o doganale'ani .fru­
mento con t!raa copia di dati ufficiali. 
Secondo il Pallia, il dazio doganale, che 
è una vera tassa'sul pane, fratta s^l'e-
raria un a,tile annuo di oltre 50 a îl.ioni 
di lira ad' ai produttori di grano un 
benefioio di oltre' 260. 

Chi volesse poi sapere,, fac|̂ odo _ua 
calcolo più ' esatto, ciò, che il dazio ò 
costata al paese dal 1838 al 1899, avrebbe 
queste cifre: 

Per dazio riscosso dall'erario sul fru-
mentoi'introdotto dall'estero, 370 miiipni 
di lire '; e per il .t̂ 'â ggior costo da ,9930 
esercitato sui fruinento' prodotto' oej 
paese', 1 miliardo e 750 milioni di lire,' 
ossia, in meno di nove anni, un total^ 
d'imposizi'oilB go.verna.tlva sul pane"'e 
sulle farine (li'ó|trè è miliardi e 100 
milioni di lire. 

Per'dì'hlostrara ohe il d̂ azip dogonale 
non' riesce a proteggere, nelle presenti 
condizioni, nostre ecpnomiòha f ?gclcol-
tùlra ' e'òlìè ' ihzt' ne pregiudica l'inb're-

mento 0 l'avvenire p°r l'artiflqloso sforzo 
e il falso ip llrizzo che 'dà all'̂ i(ODO|nia 
rurale, il Pallia ci,!iffre UQ p'rospa'tto 
della produzione mèdia e del 'medip con-
aumo dèi trum'euto i^ Istilla dal 1,870 In 
poi. D,aile cifra dì'qué's'ta prospétlb, sì' 
rilava : ' - i ,. 

,Ohe il prodotto 4>innò <Ì1, Ìri|i,mie'ntò 
andò in Italia continuamente', ̂ î m'jindó,' 
tanto «he mentre nel diòiotto aiini'av^nti 
il daziò làgguagllavasl' In media a 37 
milioni e 517 quintali, discese nyài.jfUfO 
aQt|i successivi, sotto il regim^'.'^eri da­
zia,' a so.li 33 miliopi e 986 ,^ii|lijtali. 

Ohe ll'pcodotto' medi.n,di fruni^'fo par 
l'aiiaro é esso pura 'diipinulto, if̂ psl ohe 
da ettolitri 10.84 per' |̂Bttaro, à'j oî l si 
trova in media n8> diciotloanni avanti 
il dazio, negli otto' anni sùócesaiyljson 
^i,,p]ie di e,ttbll|tii 9.75; e î oii.;,Barol)))e • 
per'l'annata in córso che d\'Ìi.6Ì. 

Cile quindi l'importazione di (taji^^àfp 
dall'estero.aum,entjé;)jei hisogui deVqpn-
eiimo (otesciuti per, la. ^dimlanzióna dal 
prodotto é l'aùmaq to'dalla póporazla.ne) 
e da'meno di 3 milioni di quiiUali,ànp^, 
qnŝ nta .era in madia nei <ticlqtt|̂ 'nai 
prima del dazio, sali a 6ĵ ipi|ilapl e me|za 
negli otto anni aucc^s^ivi, a ^pv^èbbe 
salire a quest'anno a iliisì Iv'milloni 
di quintali. , , ,, 
, Che. infine il cqî surpo madJ9,'jannua 

fSi frumentp e quindi' di paneVjiar ahi-
t'snié ancK)'diminuendo, .poi'pha' .ntentra 
è̂ a in madia d,i 135'chilpgranf^ini,,^pqi 
dloiotto aijni' àut'ar'ìor'j, al dazìo,̂ .,DOa fii 
negli otto anni "sucó'eaaivi elle'di soli 
123, e negli ultimi ti-e anni dl'aóll 119 
per abitante. 

Il dazio sul frumento quindi «non 
solo non ha giovato, non ht. titolato, 
ma ha nociuto alla nostra prodnzlona 
èkrfòbia' é afta' scalati' alii^eàiazitftirttal 
paesa»., ,.^^ ^ ,, ,. , , , , . j , . , , 

liispondèùdo a quelli i qnali' citano 
l'esempio dell'Austria, ;^e)la -OaRnaaia 
ei speoiatiit'eata .delia "Franpla,'>07eiiìt>da-
zio vigèoa •so6pb"bra«8tlbfe, ",'il'"Pitlttl 

óméM 'biiè -̂if dte/p;;; j tf . s ™ 4 % i m 
giustificarsi in qualche detèrmitiatS caso 
quando non ha carattere,'S|afl,Ì4(>.,|er,va 
solo ani'egalara'.il.'prazz» idaUiramsttta 
inc'mada'Mà' rah'derli}''equb"a-(^iiltjan'da-
Wré'," e"'irifidij q'iii'fi;jo':''i^^;|BSilv||ì%, 
e!«9.q/)o Jnt8n,̂ i.via, JìiMSmm i^ipltro 
grado .d'.incfamqptotipeiiilfimpar^nzardal 
mnzzi, capitale e lavoro che st'aoboi-iiu-

m\k « '^^f *Mtff'l'.î s'iî K? •> 
&m^l ,«l»a„?aa8!ia,̂ d(9lts„ p|saflS!9P9jP<l.-
irebbe ivi recare gravi danni a tutta 
l'economia agiap̂ Ja 

E' questo il ci)|̂ Q(i-da.lla Francia. Essa 
ha uno, ,ns)eo|aj;i,ope, di i^8„ ,qiL[IÌ|î . a 
mezzo\>d'itDltan î,;'inuj)! di„3Ì:,e'>'))iezzo; 
eaaa ha un territorio di 630 mila lem. 
quadr. e noi 280 mila. 

La produzione' titiàlà"''38l"'fi'UbièÀto 
ìh'!FraSdià'''è iù'"fnB î'S' J(i" al't'r8"'8<l,. jfti: 
lioni di,q.uLi»iAU> M noilOOS .̂ lAeppiira 
di 34 milioni. Il'idszid, inr>. Feancìai è 
di 7 lire al - quintale ; d& noi di lire 
7,50 in oro. 

La proìuzione di frumento, dedotto 
Il quantitativo necessario per la sem^^ 
si ragguaglia pertanto in Franòiéi a 2uO 
ohliugrammi a testa; da noi a 101 
chilogrammi 

Il daiiin doganale non ha quindi in 

!iijinteg«tteh*)iiià 
è io Francia, per l'inteneità dei mezzi 
irapiosaJ|nbiii.fla;i. qftUMiU.tedJS'll'a V'^^ 
elevota delia qoalraj da idije.«..tra volto 
tMito: SIMM'Ò" SSti'statìWcVraèiSli'è 
valutata a ISi'a'più miliardi annui, 
mentre la nostra non è valutata ;cha 
quattro miliardi,.a mezzo. 

Anche in Francia il dazio sul {rn-
mento è scontato dai consamolori, ma 
rappcssenta ivi sul cbbiplesso della ali­
mentazione che è doppia, forse tripla 
della nostra,' perché tripli aono.i pradbtti 
della terra 0 almeno doppi l salari e la 
mercedi una; percentuale che è ^.p^na 
il quarta 0 manb dej' quarta dalla nostra. 

Questa, enorme differenza dl'icoadi-
zioni, nella economia pubbticB,.na,l credito 
pubblico e nell'industria agrafia) spiaga 
i-diversi'effetti èha il dazio, «orna Eila-
mento tutorio, deVe recare al ĉ ue ipaesi. 

Il Pallia, nelt^-bltlma ' pDrta, dal. ano 
studio, prevede ohe, .valutandosi IIbi-
sogni del cansumo iU' Ititlia. a. 37 mi­
lioni ed 800- olila .quintali di tramento, 
ai quali si devono sggiuiigere 3 milioni 
di quintali per la semina, ed essaùdo 
stati! la produzione minore di 24 mi-
lioi;i,„,dt qfiiqj^lj,,,dovranno introdursi 
circa 17 mUloni dì,,(^qiatall ,di ftumei^ta 
onde l'erano'^pscii'pte'rà 1^7. n;ilioni,e 
lùéz'zo in oro. ÌÌBÌ il prezza dal pane. 



IL FRIULI 

per la diminnlta prodazione del frd-
aeato dappertutto, diventeri più alto 
in qnsato inveroQ. 

Il Pallia ooaotads ohiedendo ohe si 
sopprima o si ridnoa almeno il dazio 
sul frumento a lira 3, noma era noi 
1888. 

Statistloa degli alunni iscritti ne­
gli istituti d'Istruzione secon­
daria olassioa e tecnica nel­
l'anno scolastico 1896-97. 
Nel auppiam»nto dell'ultimo Bollettino 

ufQalals del Ministero dell' istruzione 
si i pubblioata le statist'ca degli alunni 
isarittl ni Licei, ai Glinaasi, agli Istituti 
tecnici e naatiai, e alle Scuole tecnioba 
del Regno nel 1896-97. 

I. I Licei govxrnativi erioo 116 con 
10,579 iscritti I i Licei pareggiati arano 
30 con 1853 iscritti. Totale Licei 146 
con 12,433 alunni. 
. Si nota una dimiuatione di S79 stu­
denti Ih confronto con l'anno preoidente 
1895 96. 

II, I Ginnasi governativi erano 184 
con 25,750 alannl ; i Ginnasi pareggiati 
arano 85 con 8607 alunni, Totale Gin-
niisl 269 con 34,357 alannl. 

Anche per 1 Ginoas'l si nota una pic­
cola diminnziooe di 68 alunni. 

IlI.Ol'Istitnti tecnici governativi erano 
54 con. 8364 alnnól e 181 uditori e 1890 
frequentanti i corpi serali liberi : totale 
10,435. 

V erano altri 16 latitati teoniai non 
g .vernativi con 1393 alunni e 52 uditori. 
Quindi un totale di 70 istituti tecnici con 
11,830 alunni e uditori, 

IV. GÌ' Istitati nautici erano 19 gover­
nativi e i a Rimioi non guverriativo : 
totale 20 con 918 alunni, uditori e fre­
quentanti 1 corsi preparatori. 

V. Le Scuole tecniche governative 
erano 183 con 24,655 alano! a uditori ; 
la tecniche pareggiate erano 88 con 9320 
iscritti; si ha quindi un totale di 271 
Scuole tecniche a di 33,875 isoritt', con 
un anmaoto di 431 in confronto del­
l'anno precedente. 

CALEimCGPiO 
CnuMhe Mala». 
OuDaio (1318). Il Patriana Otlobeno «Mata 

•a •aBoniso di OivMala ilall'obbligo tli pagare 
il dado vai viso dal proprio Iwntlteio. 

X 
Un puuìtra al giorno. 
Quii tono I piiai maggiori b«ai ? Ester nomo 

omito ed corno libsro. Pel primo, oonviono nb-
Mdito alla lagga morale; p«l atooado, abbldira 
alla lagga paeUoa * «ivlla. 

X 
Cofoiilonl utiil. 
Per. talóiare il dolora dai denti cariati. 
U oMgUo i una toeoalBt* aU'>cido fealoa «in-

mitnti). P«r toglierà l'odore lo il può mesoo-
lara eeU'MMaa di «adro. 

Sì fit per esempioi acido fanieo eriatallliuto 
gnatmi 2, esaania di ced>o grammi 3, aleool a 
M gradi grammi 10-, 

NeU'appUcare il rimedio bìaogoa badare dì 
non metterne troppo, perchè se cola faori del 
dento eaaterina io gengive, la lingoa, le labbra. 

X 
La tinga. Uonoverbo doppio. 

T S T 
Spl^iiona del nionovetbo precedente. 

INClItAMAaaiO (in grò» augia). 
X 

Per Hidte. 
jLa malattia dell'Onorevole. 
— Daaqoe, dottore, ti traila proprio d'itte. 

risia? 
— S), ma eansolatarii non «eia il solo nomo 

politica ahè mati di colore. 
. Panna e Forine». 

PROVINCIA 
(Di qua e di ià dal Judri) 

j 
coma ad esempio piazza Garibaldi, in- ' 
vece di Longobardi, ed altre di poco 
conto. Ciò non toglie però cha la vostra j 
InformsEioni non siano siate le più giù- ; 
sta, 0 la vere manifestazioni della upi- { 
nione pubblica. f 

Ora parò ohe l'opinione pubblica a' è, 
diramo cosi, sfogata, con versioni l'una 
differente dell'altra, sono lieto di potervi j 
partecipare II verdetto del buon senso, 
suffragato dal giudizio dell'arte medica. ' 

Il triste fatto non è altro che l'effetto \ 
di nna giovanile imprudenza, di una 
momentanea esaltazione. Il povero To- | 
maso mori in sagnito alla scossa violenta ! 
ricevala, mentre tentò di saltare sul 
treno, nel momento che passava, o che 
in quel sito, ove trovò la morte, ha g i i 
una corsa più ohe ordinaria. 

Venne quindi offesa gravemente la 
ragione oarvicala. Il saogno pesava enl 
cervello o In morte non può essere stata 
ohe istantanea. 

DKattl sul terreno nassua segno di 
contorcimenti; aveva soltanto le man' 
serrato, li resto è noto. 

In quanto agli amoretti è una inven­
zione del popolino, o lavoro delle fanta­
sie di quei tanti che vogliono saperne 
nna carta più del libro. 

La giovanotta quindicenne Rizzi Egit-
ta, ohe frequenta la seconda tecn'ca 
nel Collegio, aocompagoata dalla doma-
atlca par recarsi da una sua zia, fa quella 
che riconobbe il povero Tomaso, quando 
alla 8 e mezza di quella sera passò li 
ponte, e venne Bssiinta dal pretore. 

Salire està le scale della Pretur» e 
divalgarsl la uotizi» dell'amoretto, fa 
un balano. 

Anche il padre delia giovinetta B-
gitta, che camminava a pochi passi dalia 
figlia, vide il gicvane passare il ponte 
in attitudine incerta, e con la mino 
destra infilata fra il primo a il secondo 
bottone dalia giubba; ma non no face ceso 
perchè non lo conogoava personalmen'.a. 

L'Egitta, ritornata a casa, fece le sue 
meraviglie con la mamma, per avare 
veduto fuori, solo, a quell'ora, e con 
passo incerto, il povero Tomaso. 

Questa nei suol pirtiaoiari la varili. 
LA salma dal disgraziato giovane 

verrà trasportata ad Udine, ed i saol 
compagni di Convitto la accompagne­
ranno. 

Gividaie tutta è costernata pel tr.ste 
caso e partecipa commossa ai dolore 
della famiglia, W. 

Dall'egregio Rettore del Collegio Ni -
zionale di C vidale riceviamo la 8f>ga< nte 

I
colla data di ietii 

» Onorevoli Direttore I 
A proposito .della dolorosissima e di­

sgraziata fine del giovane Tomaso Sir.:s-
. soldo. Le sarei molto tenuto se volesse 

rettificare alcane versioni riportate uel 
pregiato suo periodico di oggi. Cioò che 
il povera Tomaso era buono, docile, 
educato così, che nei quattr'anni, che 
fu meco, oon diede neppure motivo par 
an richiama; che tutti i servizi ai già-

j vani sono fatti dai camerieri; che le 
I cartuline postali, i francobolli li distrl-
I bnisoe il Censore, a ohe per nessuna 
1 ragiona si permette ai convittori di a-
I acira soli. 
I La ringrazio e mi segno devotissimo. 
j / / Rettore 

Avancini». 
.Pubblicando lalettera dell'egregio Ret-

I tore dobbiamo ricordare ohe la uotizie 
, da esso rettificata noi la abbiamo data 

come un si dice e con ogni riserva. 

i acGcrlato trattarsi di iligErazia, 
1 risultati deirautopsia. 

Citiilalo, 17 gennaio. 
E' accertato ohe la morta dello Stras-

soldo ò dovuta a disgrazia. 
Il giovanetto, che noe aveva denari 

por pelare il biglietto, e pensava che 
alia stazione sarebbero stati a ricercarlo, 
ebbe la dlsgraziatissima idea di saitare 
sol treno, che in quel ponto corre già 
velocemente. 

Oggi si farà l'autopsia; ieri non si 
fecero che esami superficiali. 

A tarda ora si venne a spiegare il 
mistero ; oioò dopo le assunzioni dei te­
stimoni, fra ani molto significative le 
deposizioni di ooioro ohe lo videro pas­
sare il ponte e prandelre frettoloso la 
via che oondnoe alla Stazione. 

Pare che il giovanetto avesse stabilito 
di prendere parte al ballo dagli studenti, 
che aveva laogo in quella seta al « Na-
Kionala» di Udine. 

!n ogni modo, reato no, assolatamente I 
W. 

Cividale, IT lenntio. 
Il proto ha commesso nella mia oor-

rispoadeoia di lari qualche inesattezza, 

Sulla fuga dello Straasoldo dai Collegio, 
abbiamo questi esatti particolari. 

Alla 7 egli era allo studio ed atten­
deva tranquillamente ai suoi compiti. 
Anzi avendo fatto un compito d'italiano 
nei quale er; ricordato il De Amicis, 
vi scrisse in margine: «Bi-avo Da A-
m c e ! » 

Finito lo studio, chiese all'istitutore 
Farra il perniiesso di andars dal censore 
a farsi dare una cartolina postale per 
scrivere alia famiglia. 

Ebbe 11 permesso, andò, e più non 
ricomparve. 

Egli potè certamente attraverserà 
l'atrio in un momento in cai il porti­
naio non era al suo posto, per'essera 
anch'esso accorso all'allarme dato per 
la scomparsa del giovane ; quindi, uscito 
nel parco, deve aver scavalcato il basso 
muro verso il Naiisone. 

Ieri fa a Cividale il r. Provveditore 
agli stadi, cav. Gervaso, per una inchie­
sta in Collegio. 

I Dall'autopsia del cadavjre ieri ese-
gnita nella cella mortuaria dal Cimitero 

i di Cividals dal prof. Pennato a dal dott. 
Sartogo, venne stabilito ohe la ferita 

, lacera al lato destro del collo, verso la 
nuca, fu prodotta per un violento colpo 

' contro un corpo duro, che produsse 
frattura dell'osso occipitale, compressione 

j del midollo allungato ed emorragia ce­
rebrale, che fu causa unica deiìa morte, 
avvenuta istantaneamente. 

Le macchio sai bagagliaio 608 erano 

veramanta di sangue, e forse in quel 1 
pnnto l'infelica giovano andò a battere 
nel suo disgraziato tentativo di salire 
sui treno. j 

Questa mattina ai fanno sei Cimitero i 
di Cividale lo esequie funebri, e poscia ' 
la salma del povero giovane verrà tra- i 
sportata oggi stesso ai Cimitero monu- | 
mentale di Udine, per estere sepolta 
nella tomba di fomtgiia. ; 

li trasporto verrà effettuato col carro > 
funebre di seconda classe dell'impresa 
Hocha, j 

. S u l d o l u t o (11 A v l a n o si hanno ' 
queste recenti notizia, j 

Il Municipio di Avlano ha pubblicato 
un avviso al'o scopo di cooperare nelle 
ricerche per la scoperta dell'assassino 
dei collettore esattoriale Steflniongo 
Giovanni. Con tale avviso il Municipio 
rende noto ohe nell'ufficio comunale per 
40 giorni consecutivi si troveranno e-
sposti due bigtietU di banca da lire 100 
e oiiiquQ da lire 60 ciascuno, e invita 
tutte le persona che dal giorno 9 al 
19 dicembre 1897 avessero fatto paga­
menti in esattoria comunale oon biglietti 
di taglio.da lire 100 e da lire 50, a 
recarsi al Municìpio per vedere se ri-
conoscono taluno dei snddescritti biglietti. 

D'ordine dall'autorità giudiziaria van. 
nero arrestati Panzi Rlouardo a Gio. 
Batt, fratelli dell'Arturo, detenuto quale 
supposto autore dell'assassinio del collet­
tore esattoriale Stefioiongo. 

lai, signora Rtgagnin, asserisce che 
bruciò an biglietto da lire 100 ed uno 
da lire 60 — di qnelli avati a prestito 
dal Pezzi Arturo la slessa sera in cui 
avvenne il delitto — por isfogo di rabbia 
da cui fu invasa al pensièro ohe la 
somma avuta potesse formar parte di 
quella cubata nell'Esattoria. Non potè 
dare alla fiamme gli altri biglietti, per­
chè impedita dalla sorella Elisabetta. 
Olisi dice lei. 

I.<atl«ana> 17 gennaio. 
Funeralia. 

Questa mattina alle ore 10 ebbero 
laogo le funebri solenni onoranza alla 
salma del compianto Giov. battista Mo-
nis. Riuscirono addirittnra imponenti, a 
da parecchi anni non sa ne videro e-
gaaii, tanto fu grande la partecipazione 
dalia popglszione latieanese e dei paesi 
contermini. 

Sulla bara era posta la medaglia che 
il defunto s'era meritata in tre batta­
glie per la indipendenza nazionale. 

C'erano oUre 400 torcia e parecchie 
magnifiche corone, fra le qaaii notai 
una dai K ì̂duci dalla patria battaglia, 
ohe numerosi seguivano il feretro fre­
giati dalle medaglie commemorativa; 
una dalla tocsie Banca, di cui il defunto 
era consigliera fin dal primo impianto; 
nna dei colleghi farmacisli, tina del dott. 
Ba.sisio, ed una della famiglia. 

Venne notata e lodata la presenza 
del direttore con parecchi scolari del 
Collegio convitto «Aristide Gabelli» di 
Udine, nel qnale studia il figlio minore 
del defunto. 

Il corteo, al quale, coma disi), prese 
parte ogni ceto di persone, prosegui 
ordinato fino al Cimitero, ove parlarono 
il medico Bosisio a nomo dei medici e 
farmacisti, il capitano Oaleaizi a nome 
dei Reduci, e il dott. Tacconi pel paese 
di San Michele. Indi il corteo si scioNe. 

Venne anche distribuita una bellissima 
epigrafe. 

Con questa solenne od unanime ma­
nifestazione di dolora, il paese ha mo. 
strato come sia riconusconte ai virtuosi ; 
e tale fa il povero defunto. Mai alcuno 
picchiò alia sua porta per aiate o con­
siglio, senza aver ottenuto conforto; di 
cuore nobile a oaritatavola, si era me­
ritata l'uffeziooe e la stima di tutti. 

Alla desolata famiglia, orbata di un 
capo cobi giustamente amato a rispet­
tato da tutti, le mie sincere condoglianze. 

aa. 

; DM scEHÀ mmk A CEBNESLOHS. 
Un oadavero in un fosse. 

Remanaasoo, 17 gennaio, 
Nella vicina frazione dì Cerneglons 

lari avvenne un caso veramente straor­
dinario 0 raccapricciante. 

Si doveva dare sepoltura al cadavere 
di certa Nonino Francesca, quaranteane, 
e il corteo funebre sì avviava verso il 
cimitero. 

Quando, ad un certo punto della 
strada, i portatori della bara, se la la­
sciano scivolare dalle spalla ; la cassa 
cade a rimbalza con fracasso sul terreno, 
il capecchio, male inchiodato, si apre, 
il cadavere ne esce, e va a rotolare nei 
vicino fosso. 

E' più facile immaginare ohe descri 
vera la scena che ne seguì. 

Vi è chi rimane come terrorizzato; 
altri, le donne sopratatto, gridano e 
piangono; le maggior parte fugge, a 
fra 1 fuggenti vi è pure il cappellano. 

Cessato il primo sgomento, si racco­
glie il cadavere, lo ai rimette ed ia-
chioda meglio nella bara, e si riprende 
Il funerale. 0. B. 

I d r a n a t u l d e l c o n t r a b ­
b a n d o . Andrea Jurettig di Antonio 
da Merslno (Rodda) d'anni 32, mercanto 
e banastante, usava ancho andare oltre 
il confine (Pnifero) por le montagna 
portando qualche cosa di contrabbando. 
Eira l'altro giorno accompagnato da un . 
ragazzoii quale informò la famiglia, tatto , 
spaventato, che goendendo il monte, 1! , 
Jurettig scivolò sul ghiaccio e precipitò 
io fondu rimaDando informe oalavere. j 

P e r d e b i t o d ' i m p a r x l a l l t à i 
riproduciamo dal Corriere di Gorizia 
la seguente rettifica, avendo anche noi { 
ptttbliaata IH notizia cui si ritarisae : 

« È falso che il signor carato don 
Cauoig non ha concorso nemmeno oon 
nn centesimo nò pel campanile né pelle 
campano; mentre io ho sottoscritto fio­
rini cinquanta pel campanile e venti­
cinque per le nuove campane. 

Don Giuseppe Cauoig t. 
Si trattava — come i lettori ricor­

deranno — del campanile e campane 
di S. Lorenzo di Mossa. 

S e n t e n a a c o n f o r u i n t a » Nel-
i'udiecz-i panale del 5 agosto p. p., a-
vanti la Pretura di S, Daniele, il capo 
guardia campestre Cnntardo Mattio ara 
chiamato a deporre circa uoa denuncia 
per furto da ini fatta a carico di Giu­
seppina Narduzzi, 

Questa venne condannata per 11 reato 
ascrittole, e, finita l'udienza, la Narduzzi, 
discendendo le scale della Pretura, ri' 
volgendosi al Oontardo pronunziò con­
tro di lui parole oltre modo contume­
liose, e rinviata quindi al Tribunale di 
Udiae per rispondere del delitto previ­
sto dall'art. 194 n. 2 del ood. p. con 
sentenza 25 ottobre u. s, in condannata, 
in concorso di circostanza attenuanti, 
a giorni 25 di reclusione. 

Contro la sentenza venne interposto 
appello, sostenendosi noi motivi ohe le 
parole oltraggiose erano sfuggite alia 
Narduzzi in no momento d'ira. In cui 
era inoonecia d i c o che dicesse, o fa­
cesse; che nella giudicabile non vi era 
stata la intenzione di uffundero; che In 
ogni modo, siccome il Contardo, uscito 
dall'aula, non era più in funzione di 
capo-guardia, cosi non poteva p ù par­
larsi di oltraggia a sensi dell'art. 194, 
ma tutt'al più di ingiuria, poi qnal titolo 
non poteva procedersi per mancanza di 
querela. 

La Corte d'Appello, non trovando di 
far buon viso all'assunto della difesa, 
confermava in tutto l'appellata Sentenza. 

C o m e « o p r a » La Corta d'Appallo 
confermò la semenza dal Tribunale di 
Pordenone in data 15 novembre a. s. 
colia quale Cslant Antonio fu condan­
nato alla reclusione per giorni 35 BC-
come oolpavule di lesione personale 
volontaria a sensi dell'art. 372 p. parte 
dei. C. P. per avere in S., Giovanni di 
Polcaoigo nel 27 loglio 1897, in seguito 
a cjlluttaz one, ferito Quaia Pietro, pro-
ducendogli lesioni sanat'j nel termina 
di giorni quindici.^ 

UDINE 
(La Città e_M Comune) 

U d l n e - P i ^ I e r m o » Come i lettori 
sanno, li senatore co. di Prampero, fa­
cendo parta della rappresentanza del 
Senato, ha aesistito in questi giorni alla 
feste nazionali di Palermo. Nel banchetto 
al quale prese parte, egli ha con gen­
tile pensiero ricordato d'esser stato sin­
daco della nostra città, e coma tale ha 
fatto in noma di essa, e quale più lon­
tana n.tlà del Regno, un brindisi a quella 
di Palermo, brindisi che è stato accolto 
e corrisposto da acalamuziooi generali a 
Udine. Di ciò informato, il nostro sindaco 
SI affrettò a ringraziare il senatore di 
Prampero, e, cui telegramma che rip.>r' 
tiamj, il sindaco di Palermo: 

«.Sindaco Palermo. 
« A Palermo eroica, che, iniziata l'o­

pera grande di redenzione, della Patria, 
fsstegga ii glorioso evento, Udine, ri­
cordata, manda applausi e ringroziamentl. 

« di Trento, sindaco ». 
11 Sindaco di Palermo ha risposto col 

seguente telegramma : 
. «Suo patriottico telegramma di cui 
viVHfflante la ringrazio dimostra quanta 
solidarietà unisca estreme regioni Italia 
affetto patria comune», 

F i e r a M.8, A n t o n i o . Favorita 
da una splendida giornata, con una tem­
peratura mite, ìi fiera ieri riuscì affol­
lata d'animali. Le domande preponde­
rarono per le bestie da lavora. Calma 
negli affari, la maggior parte contratti 
fra provinciali. In generale si notò, in 
confronta dei prezzi fatti nell'autece 
dente fiera (16 e 17 dicembre), nn medio 
ribasso dal 6 per canto. I nugozianti 
toscani fecero acquisti limitati in vitelli 
minori. 

IQ complesso si condussero 2609 capi 

bovini cosi ripartiti: 925 bao<, 904 vas­
che, 180 vitelli maggiori e 600 minori. 

Audarono vsadutl circa 30 paia di 
buoi nostrani, 100 vacche, SO vitslli 
sopra r anno, e 555 minori da lire 85 
a 170. 

Vi erano 135 cavalli. 
— Sul marcato oggi, alla oro 10 a 

mazza, si trovano circa SUO bestie in 
aorte. 

L e p r e d l a i l o n l d i d h l o n i o . 
Eccj le predizioni metareologieha del­
l'astronomo Luigi Chionio per la se­
conda metà di .gennaio. Par la prima 
metà le previsloi^i non potevano avare 
miglior conferma dai tatti. 

16 — Ritorna la calma offussazione 
0 brevo nebbia seguita da bel tempo. 
Notte sptsndlda. 

17 —' Temperatura nuovamente rigida 
nel mattino. Bel tempo. 

18 — Improvviso, leggiero e brava 
distarbu aevosi. Nebbia fitta, tempo a-
mido 0 piovviginoaa nella notte 18 19, 

19 — Proseguo vario leggermaoto 
nebbioso con intervalli di tempo più 
sereno. Di nuovo coperto verso sera u 
nella notte. 

20 — Bel tempo. Temperatura leg­
germente più mite. Coperta a sera inol­
trata. 

Fra la notte 20 ed il 21 — Improv­
viso e considerevole disturbo prima pio­
voso a poi nevoso diretta sull'Italia set­
tentrionale, cioè: nove sibbondanta In 
l'Italia sapeciore, l'Aastrla, U Svlzzeia 
e la Alpi Marittime; meno abbondants 
e mista a pioggia nelle cagioni basta 
dei Piemonte, del Lombardo Veneto .a 
dall'Emilia, e pioggia laogo le coste del-
l'Ariatico e della Riviera Ligure'. 

22 — Nebb a bassa breve nelle prima 
ore de! mattino, subito divelta dopi 
l'alba, in modo cha l'eolsas totale di 
sole (però solo visibile da noi come pic­
colo eclisse parziale) avendo princip o 
alla 6.42, a fino alle 8.16 potrà osser­
varsi liberamente dalle posizioni elevate, 
mentre Inveoe non ai avrà torse tempo 
ad osservarlo (a cagiona de,l|a nebbik) 
nelle località bassa, levando.Il sole alla 
8 e minuti 1. 

23 — Segue il tempo sereno. 
Dal 24 al 26 — Variazooi non Im-

portauti stignaleraasl quasi ovunque, 
senza parò recare il bsnohè minimo di­
sturbo nell'Italia aettantrionale. Bel 
tempo. 

Dal 26 al 27 — Una forte correnta 
meridionale di repulsione manterrà il 
sereno ed eleverà sensibilmente la tem-
pelature. 

28 e 29 — Oapo breve pecturbaziona 
dissipata con violenza da vento ooutrara 
di ponente, rientra la calma 9 si eleva 
uaovameate la temperatura ikslia ore 
pomeridiane. - ' 

30 a 31 — Tempo bello, sempre un 
po' rigido al mattino e più tiepid» fra 
le ore meridiane ed il vespro. 

91 g e n e r a l e O s l o p r a m o w i o » 
Dairultimo Bollettino del Ministero delia 
guerra togliamo: 

«Il maggior generale Oslo Egidio, 
comandante la brigala Bergamo, v^nne 
promosso tenente generale e destinato 
al comando della' Divisioiie di' Brescia ». 

i l n u o v o c o m a n d a n t e d e l l a 
B r i g a t a B e r g a m o . L'ultimo.Bol­
lettino del Ministero dalia guerra con­
tiene: 

«Il colonnello Pizzuti Federico, co­
mandante la legione allievi carabinieri, 
è promosso maggior generala e nomi­
nato oomaodanìe la Brigata Bergamo»,. 

L a c o n f e r e n z a d i I p p o l i t o 
1!Ito D ' A n t e a V e n e z i a . Coma 
era stato pi eannunziata, Ippolito 'Tito 
D'Aste parlò ier sera all'Ateneo Veneta 
sui due Dumai. 

La Qaixetta di Yeneaia scrive i.p 
proposito: 

«La prima parte della conferenza to' 
assai interessante perocché l'oratore in­
trattenne piacavolmanta ruditorio ras-' 
contando come egli conobbe i Dumas 
padre 0 figlia, l'accoglienza rieevata, a . 
traendo da o.ò argomento per far co-;. 
nosoere il carattere a le abitudini dei 
due sommi scrittori. 

< La seconda parte fu uno splendida 
raffronto critico tra Dumas padre .9 fi­
glio nel romanzo e nel teatro. .. 

< Ippolito D'Aste parlò assai bene, e 
con indovinata ispirazione avocò la me- ' 
moria di Goldoni a di Gallina,- rendendo ' 
omaggio al grande ingegna dei due sommi -
commediografi francasi. 

« Fu davvero una .bella oanferenzal », : 
VAdriatico scrive: 
< Tito Ippolito D'Aste, coli frase sma-' 

gliaute, con elevati concetti. Intrattenne 
un pnbbhco eletto e gentiiaper oltre 
uu'ura sai due grandi scrittoci francesi.. 

E, dopo riassunta la ooofeceoza, con­
clude: 

« L'illustre conferenziere destò vero 
entusiasmo; ebbe durante'là cooterenza ' 
applausi frequenti, e appassionaii'; una 
vera,ovazione alla fine». 



IL FRIULI 
WBUHB 

CUI «pescKti d'argrento. Ts-
legrafaaa da Beroit oh^ Il governo avit-
lero ha aderito alla domioda del So-
Terno Italiano nella qtoitlooe degli 
•penati d'argento. 

Ss qaceia cotiaia é vera, tale buon 
risaltato ottenuto dal nostro Qoterno 
lo metta la grado di predisporre, fatto 
libero da qualalati preoonupaiione, iu 
oooformlti alla d'ahiaraiiooi (atte alla 
Camera ed al S^a to dal luia'stro del 
Tesoro, i proTvedioieoti opportnnl, onda 
rimetlere la eiroolscloni gli spezzati 
d'argento, ritirando i b'glletti da una e 
due lire. * 

— SneoetalTl telegrammi ooofermano 
l'adeaiane del governo STiizero. 

C o s e poMtal l . Trovasi qui da ieri 
U eav, Civalleci, ispettore centrale della 
poste—reduce dal disastro di Pontebba — 
e eonfidiamo ohe l'egregio funzionario 
vorrà prendere in oonsiderezione i glasti 
desideri dalla looile Camera di oom-
meroio e della oittadinanza Intera par 
qnanto riguarda la separazione dell'Ut-
Bolo pacohi da qnello della diatribazione 
DeirUfflaio Centralo. 

I «iaMsIdi aìle liBnilKile del 
caduti ed al foriti ita Aflrlcai 
La relazione fatta dallo Commissione 
per la distribnzione dei suasidi alle fa­
miglie dei cadati ed si feriti in Afrioa, 
diaa che la entrate ammontarono a lire 
1,109,902, i anssidi accordaci a lire 
1,177,475; quindi si ha no deficit di 
lire 67,673, che fa coperto colie 300 ,000 
lire del Ministero della Oaerra. 
. Le reiidnall lire 232,427 vennero per 
nn terzo già distribnite, a la rimanente 
iotam» costitoisee un fondo già impe­
gnato allo atesso ecopo. 

. Per l'ln«eguamonto relU 
gloaot L'on, fionardl, sottosegretario 
di Stato all'istruzione, con recente nota 
diretta al Provveditore degli atndi di 
Bergamo in risposta ad aloani quesiti 
proposti al Ministero snll'interpretizione 
dell art, 3 dal Regolamento Qenerale 
per l'istruaiono elementare, ha dlohiarato 
ebe, in mancanza di dichiarazione scritta 
del maestro della classe, il Gomuna non 
posta affidare l'insegnamento religioso 
ad altre persone aa non quando con 
deliberazione motivata abbia dichiarata 
la non idoneità a tale insegnamento del 
maestro atesso, e che tale deliberazione 
va soggetta all'approvazione dai Gonsi-

§llo Provinciale scolastico, cui è deman-
ato il giudizio tanto anila idoneità del 

maestro, quanto anlia idoneità della per-
iooa ohe gli ai vnole aoatitulre. 

. U progetto di legfe fore-
• t a l e » Il ministro Coooo-Orta decise 
dt ritirare il progetto di legga totestale 
insorltto all'ordina del giorno della Ca­
ntera, non solo per introdurvi dalle ma-
di&caaioai secondo 1 voti manifestali 
nell'ultimo congresso forestale, ma so-
prstntto par dividere il Regno in vario 
zone, dha ' saranno dlaaìplinata c o n t e -
girilszione spaciale seconda i luoghi. 

Pai oluqaantennarlo del 
1SM18* La preaideuza del Comitato per 
la commemorazione da farsi io Osoppó 
nel prossimo marzo, in oBcasìona del 
alnquanteanario dell'oraisa difesa di quel 
forte, si reo6 dall' oo. senatore Pesile, 
dal presidente della Società dei Reduci 
di qni e dal signor Prefatto, allo acono 
di ottenere dai medesimi quel maggior 
appoggio oooorrante per la decorosa 
nascita dalla patriottica solennità. Do-
vdnque essi trovar' no ottima accoglienza 
ed Btsiouraziona che l'opera loro sarà 
cbadinvata, come merita tale festività. 

C o m i x l o p r ò f e r r o v i e r i . Do­
menica 23 doveva aver luogo nn Co 
mìzio prò Istituti di prev.deaza (erro-
vliiri, nel quale avrebbe dovuto parlare 
ìldeputsto eociar.sta Quirino Nofri. 

iilfta, per altri impegni sopravvenuti 
all'onorevole, il qcale si è recato nel 
oollegio di Pietrasanta a soatenere un 
candidato socialista contro II principe 

ad era impiagato a Pretarla (Tranavaal) 
con una stanina al giorn') di paga. Bgll 
•offriva forti dolori alla tasta ad anzi, 
reoentemente, aveva scritto manifestando 
l'intenzione di rimpatriare par il vea-
tnco aprile. Il Canoiaii era partito con 
an altro concittadino, il giovane s<g. 
Valentino Ferrari, che trovasi ancora 
al Transvaal, 

II p p o c e m o c o n t r o U « C i t ­
t a d i n o I t a l i a n o » . Venne rinviata 
la discussione avanti la Corte di Vanesia 
dell' appello interposto dai direttore e dal 
garante del Cittadino Italiano, contro 
la sentenza di questo Tribonala, ohe li 
condannava, coma è noto, sloiiome rite­
nuti colpevoli di dilTamazione a danno 
del signor Arnaldo Oorradini di San 
Daniele. 

La diaoueaione doveva aver luogo oggi, 

C o u f e i w l » Oli arrdàtati'psl'fcrta 
di petrolio in danno dai signor Luigi 
De Oleria, fuori porta Gemona, al ra­
serò oanfesaì. Nei riguardi poi dell'ar­
restato Crivellini, sul quale pesa anche 
l'imputazione del furto dei braccialetti, 
l'iatrattoria procede alacremante. 

Dice 11 proverbio! Omne tri-
num est perfeolum, a perfetto riuaairà 
certamente sabato prossimo II graado 
ballo ohe ai darà al Teatro Minerva, 
auspici le tre Società dei Rodaci, Danto 
e Filodrammatica. 

Coma ognaoa aa, ma giova ripeterlo, 
il biglietto, valevole per tre, sempre tri-
nwn — nn oavaiiare' a due dama — 
non costa che cinque misero lirette, e 
8l può acquistare dai membri del Go­
mitato 0 presso la libreria Qamb'̂ erasi, 
ad in altri siti ancora. 

T e a t r o S o d a l e . Sappiamo che 
alla Presidenza fioccano le offerte di 
imprese per io spettroolo della prossima 
Qaaresima col due spartiti Lohengrin 
a Faust, che oramai pare accertato 
aaranoo i prescelti. 

A proposito di Lohengrin — e par 
dimostrare anche come Wagner vada 
entrando aempre più ne! guati dei pub­
blici italiani — notiamo che quest'Opera 
si dà nreseotemente a Mantova, Pa­
lermo, Pavia, Parma, dappertutto con 
grande successo, e che fra qualche 
giorno andrà in scena a Ferrara, Padova 
e Venezia. 

BANCA DI UDINE 
\NNO_XXV. 

Ammontare dì N. 10470 Azioni a L. 100 1-. 1,047,000.— 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi > 

Capitale edlittiTamente versato 
Pondo di riserva > 
Fondo evenienze * 

6 2 3 , 6 0 0 . -

457,688.54 j 

2&°EBsacizio 

L. 5 2 3 , 6 0 0 . -

495,638,16 37,849.02 ! 
Totale 1,71,019,038.18 

30 Ho7<mbn 
L. 5 2 3 , 6 0 0 . -
> 104,187.24 
> 4,048,11222 
> 12,656.63 
> 778,677.32 

> 1,309,008.57 
> 13,087.60 
> 812,857.17 
> 662,604.71 
> 84,000. -
> 241,r00. -
> 2.052,044.03 
» 2,169,987 59 
> 72,678.36 

L,13.618,802.17 

L. 1 ,047,000.-
> 438,963.54 
> 37,849.62 
> 2,686,409.78 
> 3,006,884.04 
> 1,184,089.93 
» 484,465.— 
> 6,200.57 
» 2 4 1 , 5 0 0 . -
> 2,052,044 96 
» 2,169,987.59 
> 274,402.14 

ATTIVO. 
Alienisti per saldo azioni 
Numerario in cassa 
PortaftigUo Italia, Estera e Buoni del Tesoro . . 
Effetti in protesto e sofferonsa • . . . . , . • 
Antecipaiiooi contro denosito di valori e merci. . 

, di nostra proprietà L. 791,237,88 j 
alla riserva > 418,088,50 > 

31 Slosmi)» 
L. 5 2 3 , 5 0 0 . - I 
» 198,593.68 ' 
> 4,863,389.64 
» 8,587.63 
> 783,990 92 
>' 1,200,326.38 
» 26,610.52 
> 736,639.88 
> 268,870.81 
» 34,000 — 
» 241,500— 
> 2,094,478 91 
> 2,047,861.59 

L.13,034,74616 

(Cos) i preposti al nostro Massimo 
avranno ili ohe scogliera fra i vari ese­
cutori, sulla base anche dello accoglienze 
loro futte in codeste olttà. 

Insomma lo spettacolo d'Opera al 
cSooliile» par la proesima Qaaresima 
al preaauuazia sotto i migliori aaspiol. 

I ^ e a t r o M i n e r v a . Dunque que­
sta sera, coma già abbiamo aànuaziato, 
il Kean del Dumas. 

Domani una dalle piit felici e piii 
apprezzate intarpretasioni di Oustavo 
Salvìnl! Tartufo del Molière. 

GloveiJi ultima recita con la Morte 
civile del Oiasomettl, sarata d'onora 
del Salvini. 

Per questa rappresentazione basta il 
solo annunzio. Ogni parola di più sarebbe 
del tatto superflua. 

A l l ' O s p e d a l e vennero medicati: 
Ciani Luigi fu Antonio d'anni 67, con-
olapelli, per ferita Uaera al polso sinistro 
riportata acoidontalmente, guaribile io 
dieci giorni; Alessandro di Manzano di 
anni 8 per ferita lacero contusa acci­
dentale al naso, guaribile In sei giorni; 
Maaeri Francesco d'auui 18 per ferita 
lacero contusa aocidentalo al dito medio 
della mano sinistra, guaribile in cinque 
giorni; e infine Juri Qiulla Lorenza di 
anni 38 per graffiature al braccio destro 
riportate cadendo la eausa d'un pugno 
rioevuto, guaribili in cinque giorni. 

O a p l s l o T o m a d i i i i . N. N. in 
sostituzione oarona e toroi per onomra 
la memoria del compianto e caro gio­
vane co. Strassoldo Tomaso, offri agli 
orfanelli lire 40. 

La Direzione vivamente ringrazia. 

Osservazioni metaorologiclia. 
stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

Valori pubblici j ̂ ppiî ,̂; j] 
Cedole da esigere . . . . ^ 
Conti correnti garantiti da deposito 
Detti con banche e corrispondenti 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio . .. . 

!

a eaatioae dei funtionari 
> antecipaiioni 

liberi a custodia 
Spese di ordinsria amministrazione e tasse . . . 

PASSIVO. 
Capitale 
Fondo di riserva L. 457,688.54 
Pondo evenienze » 37,849.62 
Conti correnti fruttiferi « . 
Depositi a risparmio . ^ 
Creditori diversi e banche corrispondenti . . . . 
Conto Titoli 
Aiioniati per residui interessi e dividendi . . . 

I a cauzione dei funzionari 
Depositanti ' > antecipazioui 

/ liberi a custodia » 2,047,351.50 
Risconto a favore esercisio 1898 
c u t i n e t t i t a » 9 oltre interessi 5 'U «ille azioni 

già distribnito 

17 - 1 - issa ora9 erelfi orali ìa 
Bw. lid. a !0 
Altom. Il«.10 
Uvallo dal mare 765.6 764.1 T64.8 764.6 
HmMo relativo 6i 63 77 46 
State ÌA «iel» nr. ut. tee. «or. 
Aaqua oad. ram. brina — — brioK 
1 ( iliresiom 
1 ( velotità kia. — — — — 1 ( iliresiom 
1 ( velotità kia. ». — — — Terna. MnUgr. 0.6 5.4 2.6 5.3 

Oorrlers commerc ia i 
S e t e . 

Milano, Ì7 gennaio. 
Incominoiamo la settimana non nn 

marcato animato ed intereaaanta. Deci­
samente la Fabbrica vuol comperare ed 
acquista non appena la si presenti, non 
dirò la buona oodisldnn, ma un vendi­
tore che, par avi^ndó r'ia>Z'ita le pretese, 
si tenga a prezzi Dbbordablil. 

fDaì StU) 
»• •! riaii». wiii-ai. I I r - I n -— - • •— 

Bollettino dalla Borsa 
DDIMB la gennaio ma. 

Handltn 
(tal. i •/, MnUnU 

« fine cavie dio. 
Ditta 4 Vi •* coupoaa > 
ObMI|uli>ni Aa>« Keelta. t •/> 

• hhllsaii lai it 
Cmovle trtsridUnal! ex . . . . 

> B °/) Ualiane « «ap . 
fontllarla Busa d'Italia 4 '/, 

" 4 '(, 
% •/• RUMO di Napoli 

Ferrevla Udma-Ponteliba . . . 
E'cnd* Gass» fUin. ttiUseS*;. 
Pnwtite Previneia di Udini . . 

A,Klual 
Baua d'Italia ex cooponi • . . 

• di Udinf 
• Poj^elan IMalasia . . . . . 
• OOoptratlTa Udineii . . 

Ootonlfliio UdiuMi u Coap. . 
> Vaueti 

SMiità Tnuttvta di Udine . . , 
' • Ferr. ttaddlM. «* «aup. 

• « IMilnr.exeoof. 
Citniltl • TAlnt* 

fraada alitai 
Qicmanla » 
Uadn 
Autrla Qanionote... « 
Cerone • 
Vlapileoni . * . . , * . . > 

Ul t imi dlapaaal 
Ghliaira Parine n eoaponi 

geB.17 gin. 18 
«8.45 03.46 
9» 65 9S0S 

108 — loe.— 
9t.'U m-'u 

837.— « 7 . -
10»,- Ke.— 
4OT.— 4 0 7 . -
S07.— 607— 
4 4 0 . - 440.— 
480.— 4 « 0 . -
617.— 617— 
loa.- 1 0 1 . -

S4a.— 843.— 
\K.~ 116.— 
180.- 180— 
84.50 tua 

1160.-- ISSO.— 
164.- 164.— 

66.- 65— 
717.— 7 1 7 . -
614 — b l 4 . -

104M 104.85 
ii».eo 129.60 
96.46 «6.45 

H O . - no.— 
1 1 0 . - no,— 
10,94 1 10.94 

„s ir«.p„.t.«|SS?Sr-i:*o 
\ Temperatara nlatma all'aparto -

18 i • '.' ÌQÌOUI —1.1 

( . . i: ' .,".'rto ' 
Tmif» frtttbiU: 

.3.6 

-1.1 

1,047,000.-

495,638.16 
2,010,690.93 
3,145,441.43 
l,4eO,.S61.11 

331,295.07 
19,679.32 

' 241,500,— 
2,094,478.91 

94.8 Jt 94.16 

ANTONIO ANQELI (onnti rnposubile 

Ak irOi fe l l or la D o r t a ogni giorno 
ai trovano i krapfeu caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alle 16, 

I 

L.13,618,802.17 

Il Sindaco 
V. MajaiiaA 

Vdine, 14 gennaio 1898. 

11 Presidente 
C HB«Hi.aiss 

70,887.94 

» 70,611.90 
1..18,034,746.96 

li Direttore 
e» MarnsASonA 

OpeviBSilonil ordlnuvBe d e l l a Bsin«a. 
Riceve denaro in a;«nti> Cunrente Vrnt t l f ero ceirispondendo l'interessa del 

3 Vo con facoltà al correntista di disporrà di qualunque somma a vista. 
3 'U */. dirliiaraiido vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette ( l ibrett i d i Blspnrnt la corrispondendo i' interesse dei 
3 VI */• con facoltà di ritirale fino a !.. 3000 a vista, Per maggiori importi occorre un 

preavviso di un giorno. 
Depovl t l T lneo la t l si l a n g n ae4i4ensiA - i a t e r e a v e a eoii ivealro e o l i a 

DlrcBlone. 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 

Accorda A n t e e l p a x l a n l e assume in R i p o r t o 
a) carte pubbliche e valori industriali a $, 
b) sete greggia e lavorata e cascami di seta \ A u a 
e) merci come da regolamento J • /• • " 

S e a n t a Canablall a due firmo — (effetti di commercio) di 
> Cedole d i R e n d i t a I t a l i a n a a scadere a S 

ire Credi t i In Conto Colorente garantito da deposito a . . . A 

Vi •/. 

V. •/ 

Rilascia iminediatamonte A««ef;al d e l ^ a n e « d i Wapoll su talta le piazze 
del Regno, gratuitamente. 

Emette Asaeginl a vlatn (e l i i iqueaj sulle principali piazze di Aus tr ia , 
di ,<parovigno, il Gumizio è stato rinviato i Vrans la , etermanla, Ingbt l t er i 'a , Amer ioa , Maaaaaa. 
ad'època da destinarsi. 

lA locale sezione della L°ga ferro-
î̂ ri inv,ter& al detto Comizio tutti i 

deputali e aanatori della regione, non. 
che. Ie~ associazioni oittadine. 

. P a t t i n a g g i o . Il freddo di quaati 
giorni ha rianimato le speranza dei 
nostri pattinatori ; difatti la. patinoire 
fnori parta Qambna h gli ot̂ perta di 
«p magnifica lastra di ghiaccio, e so il 
tèmpo non cambia, fra nn paio di giorni 
potrà esaere aperta ai soci. 

'"L'orarlo sarà indicato dalla apposita 
tabella esposta presso l'ottico De Lorenzi ' 
in Mércatóvecchio. j 

tTdlneae ebe al uccide al 
T r a n a - v a n l . Giunge notizia dal Tran- 1 
av^al, ove arasi recato il giovane Oan-
oiwo Ganciani d'anni 37 da Udine, che ! 
Dftl giorno,d| Natale egli si uccise con j 
an colpo di rivoltella. Il Gansiani era 
an bravieàimo mecoanioo autore di una 
aoala giodisata migliore di quella Porta, 

Arquista e vende Valor i e T i t o l i i u d u a l r l a l l . 
Riceve Valor i In Cnatodla come da regolamento, ed a richiesta incassa le ce­

dole 0 titoli rimborsabili - n e g h i aii.a;c«llatl. 

Tanto I valori dichiarati che i pitghi suggellati vengono collocati in speciale depositorio 
costruito per questo tervitio. 

Esercisce 1' Baattorla d i Cdline e SI H a n d a u i e n t o di Udine. 
Rappresenta la Società l 'Aneoni per Asaicnrazioni sulla Vita. 
Sa lì servizio di Cassa ai correnf'isti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento deUe imposte graluitamenle. 

Movlnaento defc Cont i C o r r e n t i fruttirerl. 
Esistenti al 30 novembre 1897 L. 2,686,409.78 
Depositi ricevuti iu dicembro » 841,814.74 

Dimostranoiii Dehicaro Sei mi 
la seguito all'aumeuto dal prezzo del 

pane vi fu ieri ad Ancona una dimo-
atraziona dinnanzi il Municipio. Nume-
resa le donne, coi loro bambini in brac­
cio 0 por mano. 

Furono gettati dei sassi contro i fa­
nali, il Maniclpio, e le botteghe, ohe 
vennero immediatamente chiuse, SI tentò 
anche di siiooheggiare qualche botioga. 

Il sindaco arringò la folla invitandola 
alla calma. 

Intervenne la truppa e soiolse i di­
mostranti arrestandone i più violenti. 

— Altre dimostrazioni di operai di 
soccupati, chiedenti « pane e lavora » 
vennero fatto ad Impruneta, Gisamas-
slua e Taranto. 

NOfizirroisPACC! 
DBL, MA'TTINO 
Le 0088 di Candla. 

Roma i8 — Avendo ttitte le 
Potenze deciso di ridurre il nu­
mero delle loro navi a Candia, 
una tale misura verrà, presa 
anche dall' Italia. 

Si faranno rimpatriare al­
meno tre navi. 

Tutto però è incerto relati­
vamente alla nomini! do! go­
vernatore, le Potenze non po­
tendosi concordare sovra alcun 
nome. 

EXCELSIOR 

CANDELE Ta" TAVOLA 
In CERA d i M A S S A U A 

GÌ MulsihBO • 1/1 il enianas iITen. 
Liti uiiniiilli e litiltili 

2 7 0 ore di luce 
toritsmlsgii a 3D ciilili 

11 lUtaait taitclK U L 4 

5 0 0 ore di luce 
cirilsiaDltii a 19 n l i l i 

il ilKanii tana 1< U ? 

BUSATA 0AlUU17n& 

Sp«llilont franclio n doattr 
cUio .a tutto 11 Utuao JM^rl. 
Invio ili r..rtolina TBglU «I 
IMvll.jtl.lo bubiltmento 

«p. r 

MALiTTÌfi m m OCCHI 
OIFKTTI »BI . I .A VIISTA 

Dott. Gambarotto, Specialista 
Coasultazioni tutti i giorni 

dalle 3 alle4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visito gratuite ai poveri nei 
giorni di lunedì, mercoledì e 
venerdì, alle ore li , nella Par-
macia Girolami. 

L. 3,626,784.58 
1,516,024,59 Rimborsi fatti in dicembre , . 

Esistenti al 1 gennaio 1898 
H o T l m e n t o 'Sei Uepoialtl a Htaparmta . 

Esistenti al 30 novembre 1897 L. 3,006,884.04 
Depositi ricevuti in dicembre . . . » 468,289.60 

ARTUBO LUNAZZI 
U d l n o — Via Suvorgnana, N, 6 — U d i n e 

Sniii iMllaiili Tlil I lipri iittri 
FIASCHETTERIE E BOTTIGLIERIE 

VIA PALLADIO N. 
(Caia Canaio). 

TIA OBLIA POSTA N. 6 
(Vieina al Duomo). 

Rimborsi fatti in dicembre 
Esistenti al 1 gennaio J89S 

. 8,473,173.70 
827,132,27 

L, 2,010,699,03 

L, 3,145,441.43 

Totale dei Depositi L. ft,tS8,lU.Se 

I«VOW.«L B O T T I O I . I G I I B j t 

al VERMOUTH GANCIA 
VIA CAVOUR N. 11 (Angolo Via Lionallo) 

Spedalità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da centesimi SIO a lire l.tfcO al litro 

» VO » S.AO al fiasco. 
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'O «atì .*f^'>. 

Le inserzioni per i i IPriuU si ricevono eficlusìva(m<!!ilte pfesso rArai»inistrazione'd:6l''^brnale in Udjjae 

? î̂  

ÀiUiia ohioma folta a flusnla 
*^ è'dj^na corona della bellezza 

I Barba e oapallì aggiungono all'uomo 
j aspetto di bellezza, di forza; a di senna-

PROFiJiiiT.i c: ii'vonoiiA 
.11 

I i ' A c q u » ' C l i l n l n a - M l i c o n e preparata con slstcmU'SpeCia&iiie con> materia i 
di prioiissima qualità, possiede le migliari virtù tnrapoutidw, la> quali 'soltanto'' 

(SODO UDitptsiemi sittosc^tUl^^i'afore ilei'slwéma capillare. Etrìis'è un'licfitido» 
jrju'reacante e lim[!ida ed interamente cènipasto di sostanze iregetatr. Non canB^r' 
i lgl lore 'lei capelli e m impedisce la caduT^ prenijtara. ^ |aa tó'dato ' rW^Rat!^ 
imjiediati e s rldislaceiitissimi anche quindo là cada'U. giorJìàUera dei capélli era-

•fortiasima. E vai, o madri dì famiglia, lisata d e l l ' & e q M t ^ M n i t i i w i - H I s m i e ì 
pei v^ltA'iggli dorante l'adolescenza, f4eoe sempre cohirDndi'è ' l'uso e loro assi-^ 
curerete un'abbondante capigliatura. 

AT'S'EJSTA'TI!' 
«Signori A n c e l o . H I s o u e e 

* {jé'ìòio''\»>tai - C h ' l n l n a - l l l | | o n a _ | | 
la migliore acqua da toletta per la testi] 

^piofumo.^e teramente adatta agli usi at( 
parrucchiere ne dovrebbe essere sempre' 

t: . , Profoinieri — M i l a n o . 

'jàaAfiSS» BCBUia'»*'*,*??! 

BA CDIM» 

0 . 4,46 
M.* tl.06 

a n.u 
0 . U.SO 
D. aOrl8 

JL V B K ' H " ! ! 

a.Bs 
a«o 
9.4!) 

i m •. 

t l t t O ' ' 

* 3 . - -

Par(*ifaa 
«A T V H Ì Q ^ I / 

r>. 4 4 ì 7.40 
Or -WK- •10.- . 
0 . 10.10 I6.)S4 
DI WTl'p '•^t' 
M. 18.30 33740" 
9 . 32.'<!0 S,04 

(*) Quatto tr*no sì firma » Ponldnooirf 

%k n i R i A 
e. o.uo> 
D. 7.ee 
0. l O i 
D. irM 
0. I'S«ii .„ 

poiaHBiu. 
'S{e 
ME 

,.18.44 

,.as.eo,. 

0. a.io 9.— 
,-D.>,,(,M^ 11.06 

'V. lolBfi 19.40 
Dlrjai37 iC.05 

DA OASAMA 
0. BM 

0,-,tk«iÌ9i...-. 

A « r a n a . 
. , 9.Ó5 
i 15.311 

M WWW» « n H n H » 
0 . 7.66 8 . » 
M. 19.16 14,1-r, 
0. 17.sn l a t o 

OU.CiSiilltól A PUBTOG», 
K) >;«»l>, .8.22 
& jMS- .9.43 

DA *.eiosaio A •nimneMmmn i 
0. i-610' 8.3ÌÌ, C O „ ^ J 
0 . 8,66 U.8) 

i«5g. _ t7.4o !&,@* 

D*.po»Ton 
0 . . 8,fil 
0 . 1S.06 

ACASAKSj I 
8.40 i 

13.60 [ 

i > . 

o.a.-
0. \t 60 

;»;l«^a4UWW( 
jrìbnitile Sairinvontore. Un bravo eliuon L 
«rhito ' • 

Dottor C i l o r g l » e i o y a n n l a l . Ufficiale Sanitario. 
• LATBRA (Roma) ». 

« Signori A N S B I i O M l S O I V d « 'O . ' — H l l a i i ' o . 
< La vostra A c q u a d i C h i n i n a ] di soave jirofumo mi fu di grande sol­

lievo. Eisa mi arrestò Immediatamente Id caduta dei capelli non solo, ma me li'^l 
'fece crescere e infuso loro foraa e vigore. Le paflicole che prima efnno iagrande,' 
abbondanza sulla testa, ora sono totalméi^; sconjparse. Ai miei.figli che avevanq 
una capigliatura debole e rara, coU'uso 'della vostra Acqua ho assicurato una. 
lussureggiante capigliatura. . , 

'«je i ì lra I.OIII >. _' 
L ' A c q u a C h i n i n a - M i c « n o taàto profumata ohe inodora, non si vende a ' ] | 

peso, ma solo in Sale da L. t > a o e L. S, e in bottiglia'g'fandi p'dr l'uso delle famiglie f 
a L, a e L. S.SO la bottiglia da tutti i Fafmacfsti, Profn&iMio'DWghieri del tóegno.'j 

Alle spedizioni per pacco i o»taIaoagg;iungere' cent. 80. 
Deposito generale: A n g e l o H i B e n e e ti. via Torino,ilÈ, M l l a n l o 

A Udine da Enrico Mason, chincagliere A Haniago da Silvio Boranga, farmacista 
Fratelli Petrozzi, parrucchieri ^ Por*""»"" da Giuseppe Tam'ii, negoziante | 

„ „ . . . . , , . A Spilimbergo da E. Orlandi e Frat. Lar.se 
m » Francesco Mimami, droghiere A Tolmezzcida ChfUssi, farmacista. 
« ^ > Angelo Fabris, farmacista A 'Pontebba' da Aristodemo Cettoli, neg. 

' i ^ i ^ i o ^ ^ ^ ^ c p ) successore a Qallmni - I ^ I à p o 
' coWlabifràtóno ohirAico, via'Èpmàn', 15 

' iPi<és«bliiiHd'quésto ^)MÌ)a'ral<)ddl nbstro Laboratorio, dopo uBa llidga ierje d,'aiiiii 
d^ijprMt^tat'pudaq^lotte^ntp.iUni'Piti'no succesto, nonché le lodi''più*'>siddere òv'uiìque è 
statp adoperato, Al una, diffusissima;vendita in Europa e in l\mm(M. 

@Sfl'H6ft.:d"ex(j'è4w'cKnfutó'r;diI altra specialità che portanp, lo S r E S 9 0 , T O M E 
ehoUoa4lI»EtwCAOì,''e''d(iesÌ£ÌidaàWos'e. 'Il'nosti-o 'pi-ijparatd'è uh Oledstearàto disteso 
a ^ j l ^ cM. conlfere, i prindipii d^ll'iairnted nnHfndaWh,' (pianta nativa' I dalle alpi,' co­
nosciuta fino da'lla più,rem9^^ ai{tichitii. 

Fu nostro scopo di trovare il mòdo di avere la nostra tela nella quale non siano 

« teo^^ola viene ta iV( iMAL^IFiCATA,a« imiMrgiP# i iWJJ i t e D E # M E . 

^IMla°TO gw&'la nostre^Wre marche dì laBbricà, ovvero quèll» inviata diretta-qultl» 
mente dalla nostra,Fii|mii?m, che^.è timbrata in oro. , .. 

Innumerevoli Sonò 11 gnarigidiii..olieaii.tSLÌa..molte malattie, come lo attestano i 
n a m e r o s l « e r t i n o a t l c h e p o s s e d i a m o . In tutti ì dolori, in venerale, ed in 

i ,d l„Dter<)t ,Vl l^ l e n o o f c e r ' , n e l l ' a b b i i n s a m e u f a r "d?nt< 
ipjoa, di( t^UM risolte la ' 
'altro utili aiipliéaiiorà per mKlStfle ohifui'giche 

e specialmeitlSs/i^rKalli' . , ' . ' v 

•^W& l W e ' " l t ó o al metro - Lire S . 6 » al mézzo mètro, 
, j | i f « « M » s c l i « d ! f , ' ? f i S i J o f f i i domici».''. ' 

S i r e n a J l ' C f ^ a ^ j ' ° | ^ " « " t f l J ^ f % ^ / a h ^ i f F M ^ 
Farmafa*(f L E , G / ' s é S l u o M # ^ F a r f a c ì a N f A d d a » ; Ì l ' r « n « o , * S a p p o n l 
Carlo, Frizzi C , Santoni'j'nv«UeiiYa;i'imiii^<»'«wliMi&ldb1o^W; F I u r n e , G. Pradami, 
Jachef F. j U l l i i i t o , Stabilimento CrE1ftr,"VÌB"5Iar8ala, N. 3 e sua succursale, Gal-

l a t t l e d i , •|ter<^, tulle l e a c o v c e r , 
iiS5onifei!d«e<>«'l,dil W r « * l t l d 4 8 e r o n l o a , da s ò t t i t i risolve la 
l'ime'un 'da ciSatric^ 'eft lia inoltre ^molte ' 

oa , nelle 
if voBB.j Serve 
o îfe-afitiM 

DA unlWK A nuiiBTa 
rf: S.ìi- 7.10' 
0. ' '8,01' 10.37-
M.'l*'4Ìi ••19..16 
O,' ITO»- - BQ30. 
I'iÀ!^n*< À̂  rtB.oairr 
0. 7,46 «9.80-

Coinsidanzo 

DA TAIIZTIl 
0 . 9.85 
0 . r — 
0 . 16..10 
M, 20.4S 

[WIO, 
é.40 

1 2 . -

A,i,n»> 
Urlo 
itó's ' 
ig.<6i!i ' ' 

• 'l.'JO 
DA- POXTOAB. A TmS^ ' 
M. «06' Mi' 
0. 18.13 16.S1 ' 
M. 17 .~ 19.81 

Da Fortogr-jaro p4r Veoiéi^'''' 
•fllBf Ar̂  l9.42 e 19.43. Da V»3IÌK tni^t alle 
or« là.66, ' 

'll'TCfiT A OITICAi:»'' •«itdlVlDAtlI A min 
,M,.( ,ftP? • ( i .38 . 0 . 7.05 7,83 

a; 4^0. 
10.18 M, 1031 10,67 

a; 4^0. ,11,48 U. 1Z.16 .,|Ì,46 
17 07 .a- &i ,10,16 0. ia.40 

.,|Ì,46 
17 07 

ìS so, 16' m.aa 0.- S0,64 Ji.a? 

'J'BKIMM: Arrivi 

BA DVIKB A S, SAMBUIOl 
il^jAj.-.SllS 1 0 , -
B. A, 'l-h30 13, 
BCA*»Ì»!8* ' -Ì8.P6 
E. A. ,720 10,06 

^i^iia^ope i 

ParUnm ArtHt ' 

•iv :aiaÌHilusa I A'iAMti 
7,fO R . A , 

lI.SO S. T. 13.!6 
13,66 R , A . I. 
•7,31 i j , T, f 

Le migtiori tintura del fflOQdtt ' 
r r e o i a o t i e l a t e d a o M r e ( ( («ntn i i 
u n n l ' ' f ) D i n e l e | i l i ì e f U e a e l e. 
a i i v a l t i i h W e ' a t o I n o e ' q n e n o n a , 
l e ' s e J K u e r i t l i 

Rigeneratore ttniversifle:;! 
niiìoraliyn dei GafeUi FmM^&SiAii 

• Pirtnae 
di ANTOÌ'tIÒ t iONGEGA - V e o o z i i 

Questa preparato! m n m e a s e r a ' a n a 
, t intura, r idoo« ai i , c a ^ l l i bianchi ìtt 

loro primit ivo i ;o lor .nero , cas tagno o 
b iondo: i m p e d i s c e la caduta , rinforza 

i | .bi i l l (0, e ih lo^tj l a m9t^idezj l ! | .^q,k , f t ; ia! (4f«a .de j lg 
giov'cntiì, Vione prr fénto d a ' t u t u peiplio di seniplici.aiùg^f i 
»pplic(ii ione, — yl l lo 'bof l i j l i 'o l i . ' S , 

più rinomata tintura islaManea in una sola bottiglia 

nge perfettamente nero.capel l i e barba senza .'lavarsi né p^uM uè dojM l'opò-' 
_ ; Ound'nó può tint;bi'9t da s é impiegaqdoyi meno di, c inque m i n u t i , ' [l'apjili-
c ^ i t m e i ' d i f à t i i H ' q i i i n d i c i 'gfór^hi. ' , , , , 

una'iotHjjliiiiii etegahk 'fiitÌi6cio^ka la durata di 6 mate st vende ^ I<-,4l>i 

"v rv ruK i Fonr4yciR.%iti'ic& 'I»T.V;VT,VÌ%'Ì;A ; 
, .Questa prcmidta T in turàf . ,d i \«péc i j l e convenienza |)or le s ignore , ,po ìcBó l a , p i l i | 

n'da,t'tà, ha , la .virtii„di t ingere - sen 'za 'macchiare la pe l le come la magK|or_ parte di 
s imi l i i intùre in 3 bbt t ig l i9 , - -e 'd i - 'p iù- lasc ia i - c a p e l l i p i e g h é v o l i ' c o m e prima dgl l 'o; 
perazione, conservandone 1 4 M b l ^ ì m V d o ^ a naturale . 

Alla icatola I4. 4 . 

T i i< r,v l a . l n . ' . ' C o s n v v M e i K — rUnica t intura sol ida a forala di cdhmetibo*,''' 
. .pifferi , ' . ., ,qi)HntO|aiUrovuc[i)i<ip\(soAiniarcio — 11 Cerone amen'caf i» è c o m t t o s l b ' d i " 

njviffUa^d, b u o i c h e . d i i foBiiv^li-hcttbo'doi capel l i e ne e v i t a la caduta . T i n g e in 
.biondo .,c^st!>gnor ft.'jiero porf^ttp,.. ^ • •'. i " 

Ogni •.Cerone'in tligantf viuceio si vende et l i . Sì&Q, , ' ( ( ' H I 
1 ,1 I I 

. . . .Deposito in Udine presstH'I'tjfflEio annunzi, >lal giornale E I b C Ì H Ì O I Ì I I Ì , Vi» 
Prefettura N, 6. 

La 

Tini 

I vostri ricci n < m - ' « 9 ^ M n w w " p l i ; ' 
Boanohe coi- tor.ti BàferÌ.,-,oell »»•-»" — ' 

Bieeiollna 
limuptrabilt 

delcaiieUio 
' preparata dai 

f.Bizsl-lirenze 
. ' Kè'r aderire alle 
continuo richieste 
a^ut^ d'a Ogni* plr-n/ , , f (<6T*. 

iò^ noomata BleelQllr{ia,^ ^ 
sto-in èommeroio^ il 'piceo'0^ fluRÓii pus? 'Mi 
SWj^àiite'asiiiccìo;'cou"VAnesso il relativo 
arriccistore nuovo sistema, 

' ''£V?ÀrMnsb^"sùcoéssq, 'c^è«iiiilo 
è una garanzia del siio.idff'itto. 

Orni bottiglifi,èàaLDlegiuita Balaodojoon u -
neasi daa arrìooiatori speaiali ed iitrozione r«la-! 
tiva: trovavi vendibile in Udine presso l'Aoimi-
iJsln>#one,del<JiV't'<<J>'i a'lutMUO e I i ^ S O . 

CE2TA' PM^mr 
Pnrtropp al toghe ipess g 
Dopo une b u ù e cene 
Dr'MliiiHS'ÌV 'iJeài ' _ • 
D"un boa ; , Jor di CAV'Ì " 
La b <;h, t' hs-ta-'tiSitfiM 
Il 1' I.' i al l int htaìót, • 
L ' i US U glatijgr,!. 
£ ' lon franaa i niìi. 
L'è sa* il eatan^^frfyg 
Ch' i l fai ruU itì3>ìli • . 

. |JEÌr,^,1gdie d< 8ni l t 
Csl tholi un bon pscgant l.„ 
—• gliolit invece sVi iF' 
Un got di Aiiitlk'3»<V<,<3Mdx>l« (*) 
E date chgste i to; !»; 
K finirà f a n lampi' 

C) M farwuKtitfif^iiSHIiM di Sufagna. 

! , iU(Ìfe i ;e4 . ,Jt0j8 -T- T i p , . M a t ( ! 0 . B s r d t i t t c . 

•••gE0B'B:-TRI'PE3 
''P^Mtitatir'aifl<'E«pp3izioR'e di Parigi' mS9 

GtW '̂MEDAGLlA D' OliO 
liifri1nbìloMfairù(fór,o|4?> V a ' t i i ì S o r ^ l , ' l ' a l p e senza i^lcun per ico lò" 

;ier gi i at|iu^ulj"dó'me''sìici ; (la non confoudbrsi co l la pd,sta Badìaao c h e ' è ' pé'-
ricólosii pei suddet t i an imal i . 

""DI€ÌÌIAIIAZl«iaJ«>' '!< 
Bologna, 30 gennaio. 1890. 

, , i)ichìarjitni^,icqii ppcej-e .;hc il signor A . V a A « t i e a a ' ha fatto ne'uo-
stj;ij,S&buim^,àt)jdi;'inupi°n oue grani, pilatura'rito, e fablitica'Pnsre inqne-
sta'.Citlà','due ospériméut el suo preparato detto V O n U - T U M I I i ; e l'è-. 

•'•!iitò''ne''è'StDfto"cbid^Mto','- 'ón'hl^ittra piena soddisfazione. 
Id 'Md 

F'RATELLl POGGIOLI 

,.I>ac<liettoi^andb'>L'.>'<:'00 — Piccolo L, OjSO, 
Trovasi-vendibile in UDlMILj presso l'ufticio annunzi del giornale e III 

BWHVbl»'*, Vili Fdell&'.Prefettutlt N, 6, 

Uno dei più rieer(;)iti prodotti per la.toilettes è l'Acqui ,, 
di Fiori dì Giglio 0 Gelsomino, La virtù di.qiiiost'Acqiia „. 
c(iprdprio.idollBlpiu notevoli. Essa dà, alla iiuta del la ' , 
.liewai quellaitBKirbidBzia, 9 qnpl velVutàt» eira'(Ani. uoii,,,', 
siano che doi più b'bi'giorni^aellà'g'fòvenfó e"fa ' jpkrirè'j, 
macchie rijase^.pualunque signora (e quale" non' lo è$) 
'"'"lokà d^lU'bpnzza del suo colorito, non, potrà fare L -

ho'déiWc'fJua dil!aeigK|V'b'>aifeoiHlio-*Ha«olii 'JAj**dM' 
venta ormai generale, '**'! 

lPrel:zoii:allii''-'bottigliii:Ki, !';<>«. 
li'iTrovBsjivfHidibilo presso- l'Ufliclo Vùaxaniìd'il'aiornalb 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura-$.- 6. ;4 
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